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Domani l'incarico a Rumor, con 
Fanfani supervisore. Provvedi. 
menti interlocutoriper la lira 
ROMA, 18 giugno 

Fanfani acclamato 
Leone ha ripreso le consultazioni" 

e le concluderà mercoledì incari'cando 
Rumor di formare il nuovo 'governo. 
Famani lè diventato segretario della 
DC, • per acclamazione »". La Malfa, 
per far vedere che c',è anche lui, ha 
ritirato fuori la vecchia trovata fan
faniana del «direttorio », cioè di una 
partecipazione diretta dei segretar i 
dei partiti della maggioranza al go
verno. 

'Queste le notizie di una cronaca 
politica del tutto priva di fantasia. 

' L'elezione di famani a segretario, 
attesa come una verifica della quan
tità di «oppositori occulti» presenti 
nella. DC, ha lasciato tutti a bocca 
asciutta, con la scorciatoia dell'ap
plauso oceanico. Più complicato, co
m'1è stato riferito, il problema della 
spartizione del potere fra le correnti 
per le vicesegret erre, tant'è vero che 
è stato rinviato. 

centrale fa alle altre banche: a '8, 15 
o' 22 giorni) viene acresciuto il costo 
di quelle operazioni '(investimenti in 
borsa, compravendite speculative, ec-

o cetera) che si affidano sopratutto sul 
credito a breve: l'aumento va dal
l'uno per cento per la prima antici
pazione al tre per 'cento per la ter 
za e le successive, se le anticipazio
ni si seguono in scadenze inferiori 
ai sei mesi. 'la terza misura stabi
lisce l'obbligo per le banche di au
mentare la quota di investimenti per 
obbligazion i (cioè i titoli a reddito fis
so) secondo percentuali fisse; com 'è 
noto. la speculazione, comunque ca
muffata, predirige l ' investimento azio
nairo, a scapito delle obbligazioni, di
rettamente penai izzate dalla svaluta
zione. 

Si tratta, in sostanza , di misure di 
« vigilanza ,; da una parte , e di propa-

~ 

Congresso CI·SL'" 

ganda psicologica dall'altra, in atte
sa della formazione del governo. Il 
responsabile economico del PSI, Gio
litti (che si era incontrato tre gior
ni fa con Carli) le ha commentate 
positivamente come cc un'apèrtura di 
credito anticipata per il futuro gover
no, che è anche un atto di fiducia nei 
suoi confronti " , dopo di che devono 
venire « provvedimenti più organici e 
incisivi di lotta contro l'inflazione ". 

Sul mercato dei cambi la quotazio
ne della lira è stata sostanzialmen
te invariata , salvo qualche migliora
mento rispetto al dollaro . 

ELEZION'I IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Alle 14 si sono chiuse le operazioni 

di voto regionali nel IFriuli-Venezia 
Giulia. Ha votato 1'89,6 per cento 
degli elettori, contro 1'87,9 per cento 
delle elezioni precedenti. 

7 

LA GIUSTIZIA, BOZAN,O, E ~LI ALTRI 
Lorenzo Bozano è uscito venerdì 

scorso dal carcere, assolto per insuf
ficienza ' di prove dall'accusa di aver 
ucciso a scopo di estorsione Milena 
Sutter, una ragazzina tredicenne, fi
glia di un ' noto industriale svizzero
genovese. 

Di fronte a questo fatto, chi sa co
sa siano ' le carceri italiane-, conosce 
i tribunali e l'arbitrarietà' repressiva 
delle foro sentenze, non può che raf
legrarsi . La corruzione, la disumanità, 
il sadismo, in nome dei quafi si am
ministra la giustizia in questa società 
sono tali che ogni qualvolta le garan
zie di un imputato sono rispettate e 
sono affermati i dettami costituziona
li, che dichiarano ogni cittadino inno
cente fino a prova contraria, ci si me
raviglia come di fronte ad un fatto 
straordinario, tanto più che anche la 
vicenda giudiziaria di Bozano, come 
quella di tanti altri, è stata dissemi
nata in passato da soprusi e iffega
fità : apertasi con le dichiarazioni del 
questore Ribizzi, degno emulo del 
suo coflega Guida, che parlò subito 
dopo l'arresto di "immondo indivi
duo schiacciato da prove che lo con
dannano » , è proseguita con una 
istrl!ttoria a senso unico gestita in 
assoluta uniformità di temi da giudi
ce istruttore, pubblico ministero, 
squadra mobile {if capo della mobile 

ROMA 18 g'iugno: Davanti al carcere di Rebibbia ,in lotta. 

Ma non è solo questo il motivo del
/'isolamento di Bozano; c'è qualcosa 
d'altro che va rilevato: a Marassi ' 
egli, respinto dagli alt.,.i d~tenuti, e 
isolatosi nella propria superiorità so
ciale, frequentava abitualmente Die
go Vandelli , il provocatore fascista 
della banda 22 Ottobre. La scelta non 
era certo casuale. D 'altra parte c'è 

Quanto alla sortita di La Malfa, è 
destinata a lasciare il tempo che ha 
trovato . Sul fronte socialista, è da 
segnalare, prima della riunione della 
direzione del IPSI, un giudizio di Mo· 
sca sull'Avanti di domenica, sbracata· 
mente lusinghiero. nei confronti del 
congresso democristiano: il quale, se
condo.il vicesegretario socialista « ha 
indubbiamente segnato , l'innalzamen
to deciso del livello di consapevolez
za di un partito ceh pure nel corso di 
vicende oscure non ha mai smarrito 
il senso di una sua natura popolare 
legata a una concezione democrati
ca delle istituzioni e alla necessità 
di un sereno SVi luppo civile lungo una 
linea di chiara riconferma antifas'ci-

SCALIA E STORTI A CONFRONTO 

genovese proclamò: «era un essere 
senz.a scrupoli e io lo sapevo capacis
simo di uccidere una ragazzina senza 
provare alcun rimors.o»} e si è con
cfusa con la requisitoria del PM. che 
si è rifatto a Lombroso per sostene
re le tendenze criminose dell'imputa
to. Inoltre, nef cfima di caccia alle 
streghe creatosi a Genova dopo il 
fatto, il' MSI impiantò la solita sporca 
speçufazione chiedendo il ripristino 
della pena di inorte: durante la cam
pagna per le efezioni amministrative, 
che si svolse proprio in quel periodo, 
i fascisti organizzarono raccolte di fir
me e fecero sfilare, sotto cartelli in· 
vacanti giustizia sommaria, vecchie 
signore, distinti padri di famiglia e 
ra.gazzini dene elementari. 

. una sua frase significativa, in unà in
tervista rilasciata ,subito dopo la li
berazione: «in carcere puoi fare de/
le conoscenze, amicizie no,.. Che 
sia vero in genere piuttosto il- ' con
trario, {o dimostra il patrimonio di 
umanità che svelano quei detenuti 
che scoprono nella solidarietà di 
classe, nell'essere compagni, il mez
zo per liberarsi dall'asservimento ma
teriafe e ideologico della società bor
ghese. 

sta » . Stiamo allegri! ' 
Domenica ha trovato modo di fare 

uno dei suoi famigerati discorsi an
che IAndreotti. ISecondo lui, il precipi
tare della svalutazione in fondo non 
è un gran male. La corsa all'acquisto 
di scorte da parte degli industriali 
italiani, per guadagnare sul progres
sivo rincaro delle materie prime, gli 
pare una buona cosa. Quanto al caro
vita, e in particolare ai ge'neri a,limen
tari , la soluzione è quella che An
dreotti ha sempre predicato: «diver
sioficare l'alimentazione ", cioè, come 
diceva meglio Maria Antonietta, man
giare brioches invece del pane. 

Le misure per la lira 
!Sul terreno monetario, dopo la pau

sa domenicale, si è riunito stamatti
na il comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio, alla presen
za di Malagodi. Essa ha deciso, evi
dentemente per iniziativa della Ban
ca d 'Italia, di d isporre misure di so
stegno della lira in tre direzioni: la 
rich iesta di prestiti internazionali; 
l'aumento dell'interesse sulle ant ic i
pazioni a scadenza fissa della banca 
d'Italia; la riduzione di liquidità delle 
aziende di credito , attraverso l 'au· 
mento delle riserve obbligatorie. 

La richiesta , prevista , di prestiti 
esteri {peraltro costosi) serve a pro· 
curare va luta non deprezzata da usa
re per sostenere il corso della lira , 
Le misure più importanti sono però 
le altre due, ' tese a ridurre i I denaro 
a disposizione delle misure specula· 
tive , sia attraverso l'esportazione di 
capitali , sia attraverso il rigonfiamen
to di operazioni di speculazione com
merciale , compresa quell'accumula
zione di scorte che sta dietro la se
dicente « rip resa produttiva ", e che 
ancora ieri Andreotti elogiava, Con 
l'aumento dell 'interesse per le « anti
cipazioni a scadenza f issa " (ci oè i 
prestiti a breve term ine che la Banca 

Tra i delegati in doppio petto e occhiali scuri, si perdono 
tiene la sua relazione 

ROMA, 18 giugno , 
« Una CISL forte e unita per l'uni

tà e lo sviluppo della società italia
na )': è lo slogan scritto sull'enorme 
pannello che ha sostituito nella ~ala 
del palazzo dei congressi all'EUR 
quello azzurro con lo scudo crociat" 
che campèggiava una settimana fa. 
Ai lati stanno scritte lè cifre del
l'avanzata degli iscritti alla CISL, 
da 1.189.882 del 1950 ai 2.184.279 del 
1972. In rappresentanza dei quali sie
dono in platea gli 800 delegati: una 
platea mista, nella quale gruppi di 
operai si perdono in mezzo alle fac· 
ce immobili, occhiali, cravatta e dop
piopetto, rappresentanti dell'impiego 
statale e parastatale, e quelle dure 

dei gestori dei collocamenti e della 
disoccupazione meridionale, tutti se
guaci di Scalia. 

La mattinata di oggi ha visto solo 
l'apertura ufficiale e i saluti di rito 
di questo settimo congresso, l'unico 
dei congressi confederali che si pre
senta non scontato e predetermina
to nello svolgimento e nelle conclu
sioni. Come è noto, nessun patto di 
palazzo Giustiniani è venuto alla vigi
lia a mettere insieme i due tronconi 
che già nel consiglio generale di Spo
leto si erano scontrati: da una parte 
Storti con le categorie industriali e 
le organizzazioni settentrionali, dal
l'altra Scalia con le categorie agrico
le, le organizzazioni meridionali, gli 

TORINO - Inizia il piano di 
decentramento della Fiat 
10.000 operai trasferiti in 2 anni· I primi sono 
la Ricambi di Stura 

1.350 del· 

>La FIAT ' ha deciso 'che entro un 
paio d i anni , circa 10 mila tra ope
rai, impiegati e· tecnici saranno tra
sferiti da i luoghi dove lavorano attua l
mente , ai nuovi stabilimenti che sono 
in costruz,ione nel la zona sud-ovest 
d i Torino : il nuovo stabi l imento r i
cambi di Volvera . il centro tecn ico , 
i laboratori ricer,che di Orbassano , il 
nuovo centro direzionale di Cand iolo. 

'I primi a subire le conseguenze di 
questo trasfer imento saranno 900 
opera i e 450 impiegat i dello stabili
rn ento ri cam bi d i St ura che stanno 
per essere mandati a Vo lvera (a 25 
chilometri d i distanza) , Guesti tra
sferimenti, oltre ad ~ssere utili zza-

' ti , come sempre, per spezzare l 'or
ganizzazione operaia, ricreeranno la 
situazione che si era verificata quan
do era stato aperto lo stabi limento 
di Riva lta . La magg ior parte degl i ope
rai era diventata pendolare e paga
va questa sua nuova condizione in 
term ini di certi disagi, ore,perse; nel
la zona le speculazioni avevano fat-

to quadruplicare in breve i l prezzo 
degli alloggi ; la crescita enorme de l
la popol'az ione aveva fatto precipita
re la cr is i dei serv izi soc iali , degli 
allogg i, del le scuol e; in quel. per io
do tutt i ricordano gli operai d i Riva l
ta che r isolvevano il prob lema del la 
pendo lar ità e deg li al logg i dormendo 
nei fossi lungo la prov inc iale Orbas
sano-Piossasco. Su l prob lema di que
sti pr i m i 1350 trasferi ment i da Stu ra 
a Volvera c 'è stato venerdì un incon· 
t ra tra la FLM e la FIAT. ' 

La FLM , oltre a chiedere di cono
scere i piani d i decentramento del la 
FIAT, pone alcune r ivendicazioni per 
g li operai della ri cambi: 1) t raspor
to gratu ito , con servizio assicurato 
tutto i l gi orno , La FIAT ha già r ispo
sto d i no ; 2) indenni tà salar iale di 
disagio per tutti i t rasfer it i ; 3) paga
mento integrale delle spese per even
t uali t ra sl ochi; 4) garanzie sui crite
ri di trasf erimento ; 5) garanzie su am
biente, carichi di lavoro e qualifi che 
nel nuovo stabi li mento . 

\ 

gruppi di operai - Oggi Storti 

impiegati statali. E' una rappresentan
za istituzionale cioè dietro la quale 
stanno realtà diverse quando non con
trapposte: dalla rete di gestione e 
controllo mafioso nelle campag.ne agli 
interessi più reazionari di categorie 
corporative per davvero, a quella «si
nistra sindacale di base» che ha da 
fare i conti da vicino, ed in parte 
esprime, la pressione dei bisogni e 
della coscienza operaia. 

Entrambi gli schieramenti sosten
gono di avere la maggioranza al con· 
gresso. Ma le proposte di Scalia per 
un accordo precongressuale, sono 
state respinte da Storti , che con ogni 
probabilità è sicuro di uscire vittorio· 
so dal congresso. 

A questa situazione si riferisce lo 
slogan del congresso, e ad essa ha 
fatto riferimento il presidente Sala 
nel suo discorsino introduttivo, invi
tando a un dibattito e confronto che 
non si riduca a scontro f ra persone, 
categorie e organizzazioni territor iali; 
ha detto che la decisione spetterà ai 
delegati, e ha invitàto tutti a stare 
buoni e a rispettare le regole della 
democrazia e del regolamento. Con· 
eludendo che, quanto a mettere in 
piazza i suoi problemi, quanto, come 
si suoi dire, a trasparenza la CISL 
non è seconda a nessuno. ~ 

Dopo i saluti del rappresentante ro
mano della CISL, dell'immancabi le 
sindaco di Roma, e di alcuni rappre
sentanti internazionali , il presidente 
ha rimandato al pomeriggio la relazio
ne del segretario generale Storti e ha 
fatto votare all'unanimità, dandolo 
per letto, il regolamento del congres
so. 

-
LA RELAZIONE DI STORTI 

Riport iamo un _esame della relazio
ne di apertura de l segretari o genera
le della CISL, Storti, t ratto da una 
sin t e.s i distribuita al la stampa in mat
tinata. (Storti leggerà le 120 cartelle 
della sua relaz ione nel pomeriggio di 
ogg i. Faremo un attento commento 
poli t ico sul giorna le di domani). 

Tutta la pr ima parte è dedicata a 
una analisi dei fattor i fondamental i 

(Continua a pago 4) 

' Ben venga quindi questa sentenza 
« straordinaria »: non è però casuale 
che essa sia stata pronunciata nei 
confronti di un personaggio come Bo
zano, rampollo degenere ma non tropo 
po di una famiglia della Genova be· 
ne, imparentata coj Costa, quelli def
le navi., dell 'olio e delle società im
mobiliari. Non si tratta cioè di un sot
topro/etario come quel Giorgio Pa
nizzari, il cui appello si celebra in 
questi giorni , che ha avuto il privile
gio di diventare if più giovane erga
stolano d'Italia perché il tribunale di 
Torino l'ha ritenuto colpevole dell'as
sassinio di un orefice, suffa base di 
indizi ben più labili di queffi suffa cui 
base era stato imputato Bozano. Pa
nizzari, di cui va ricordata la parteci, 
pazione af movimento di lotta nelle 
carceri ; e la coraggiosa dichiarazione 
fetta prima della sentenza ( << io accu
so lo stato italiano di avermi negato 
ogni diritto alla libertà e affa rivendi
cazione di una piena dignità umana ,, ), 
ha conosciul o anche lui l'ostilità di 
un 'opinione pubblica i cui peggiori 
istinti erano stati orchestrati da una 
furibonda campagna di stampa. Ma 
Panizzari era un pregiudicato, già col
pevole di furti d 'auto e, nonostante 
il suo alibi, costituiva un per(colo da 
isolare per la sua «fredda opposizio
ne globale » (così dice la giustizia 
psichiatrica) « a tutto un sistema del 
quale non intende essere parte e in 
cui non ha fiducia afcuna " . 

AI contrario Bozano di questo si
stema era una squallida pedina, e fa 
giustizia borghese ha ritenuto che fa 
eventuale rischio di liberare un col· 
pevole non fosse in questo caso par
ticolarmente grave. Di Bozano ,si sa 
che in carcere non ha suscitato sim· 
patie: tanto è verQ che i detenuti sa· 
fiti sul tetto del carcere di Marass i 
per reclamare la r i forma dei codici, 
protestavano anche cOntro la sua li
berazione, Se infatti essi sono sem
pre disposti a comprendere e a so
fidarizzare con i crimini in cui rico· 
nascono comuni radici di classe, so
no anche terribilmente r igidi e mora
listi nei confronti di al tri tipi di rea
to : basti r icordare le minacce e la 
esecrazione di cui fu circondato nefle 
carceri siciliane quello sventurato di 
Michele Vinci, che megfio sarebbe 
stato in una casa di cura, dopo fa 
morte deffe tre bambine d i Marsala. 

Da tutto questo emerge dunque la 
immagine di un personaggio squalli
do, che neppure dal contatto con un 
ambiente che esprime ben aftri valo
ri da quelli della sua classe di or(gi
ne, e che la lotta sta riscattando dal
l'umiliazione e dalla passività, è sta
to indirizzato a scelte più mature e 
consapevoli di quelle che aveva fat
to in passato. 

Un 'ultima cosa resta da dire e que
sta non riguarda Bozano, ma fa vi,cen
da di cui egli è stato vittima e pro
tagonista insieme. L'omicidio di una 
ragazzina di 13 anni, rapita a scopo 
di riscatto o per aftri odiosi motivi, è 
un evento che 'suscita sdegno e con
danna. indipendentemente dàlle spe
cu/azioni e dal clima di caccia alle 
streghe a cui dà luogo. In realtà, la 
denuncia delle strumenta/izzazioni fà
sciste e della violenza perpetrata sot
to le insegne della legge non_può of
fuscare il sentimento di un 'offesa ar
recata propr-io ' a quei va fori di uma
nità e di giustizia di cui il profetaria
to si fa portatore nella sua lotta per 
il comunismo. I bambini vietnamitl 
che fuggono terrorizzati di fronte alle 
bombe americane e i fanciufli sfrut
tati ogni giorno vicino a noi sono un 
ammonimento e uno stimolo per chi 
vuole assicurare a tutti i bambini, 
una ' società più giusta dove non 
muoiano né ; piccoli martoriati dal 
napalm né le bambine di Marsala né 
l'operaio di 10 anni che cade dall'im
pafcatura del cantiere. Il crimine di 
Genova nella sua gratuita crudeltà, è 
/'immagine di una società che, fon
dandosi suffo sfruttamento, sacrifica 
quotidianamente l'uomo, i suoi senti
menti .e le sue speranze. Questo non 
è r eato da sottoproletariato delin
quente. Rapire e uccidere bambini, ri
chiede una organizzazione e una fred
da crudeftà di esecuzione che non 
rientrano nella capacità e nei metodi 
di chi rba e rapina spinto dafla mi
seria e dalla ribeflione contro la so
cietà che lo vuole servo. 

Perciò nell'uccisione d i Milena· Sut
ter, come nr;!lIa morte del bambino di 
Primavaile e nefle mute sofferenze 
delle piccole vittime della Pagliuca. la 
società borghese può r ispecchiarsi in
tera, per risconoscerci fa necessi tà 
della sua inevitabife fine. 
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PER IL CONVEGNO SULLA SCUOLA 
." . -;, 

(1) MER.CATO DEL LAVORO 
E STRUTTURE SCOLASTICHE 
PREMESSA 

La produzione 'Capitalistica per svi
lupparsi ha sempre bisogno ·di una 
offerta supplementare di manodope
ra, anche nei momenti in cui persi
ste la disoccupazione'. 

L'offerta supplementare di mano
dopera è fornita insieme, o in alter
nativa essenzialmente da 2 processi: 

a) liberazione di manodopera dai 
settori aretrati tramite il « processo 
tecnologico l); 

b) creazione di un eccesso di of
ferta di manodopera nei settori più . 
deboli, in particolare in quelli domi
nati dalla pi(:cola produzione indi
pendente, ò come artigianato, o co
me piccola proprietà contadina o co
me commercio indipendente. 

Per la prima maniera, la manodope
ra resta nello stesso settore indu
striale o addirittura nella stessa indu
stria, ciò che provoca in apparenza 
un « isolamento» del mercato del 
lavoro legato alla grande industria, 
dal resto del mercato del lavoro. 

Il secondo processo comporta una 
vera e propria modificazione della 
struttura delle classi e degli indivi
dui in '3 forme: 

- emigrazione interregioriale e in
ternazionale; 

- migrazioni interne campagna
città; 

- trasferimenti di settore e au
mento complessivo della occupazio
ne dipendente. 

Questo processo non può essere il 

risultato di un movimento economico 
e demografico, ma anche di un pro
cesso di modificazioni soggettive 
della forza lavoro che la rendono di
sponibile all'impiego salariato nell'in
dustria, e a inserirsi in una struttura 
di consumi e di comportamento pro
pri alla città capitalistica. Ciò che i 
padroni chiamano « essere socializ
zati ad un ambiente urbano-indu
striale n. 

E' per questo che in una fase in 
cui i processi di mobilità vanno avan
ti a ritmi accelearti, i mezzi di comu
nicazione di massa in generale, e la 
scuola più di ogni altro strumento as
sumono una importanza decisiva nel
l'opera di preparazione della forza
lavoro. 

LA SITUAZIONE IT A'lIANA FRA LE 
DUE GUERR'E 

'Nella situazione italiana tra k due 
guerre ben poco cambia nelle strut
ture scoalstiche di base. La forza la
voro, gran parte della quale è anco
ra occupata in agricoltura , viene for
mata pe rla parte qualificata nell'ap
prendistato e in poche scuole di av
viamento, e per la gran massa di pu
ra manovalanza solo parzialmente 
dalla scuola elementare. I luoghi di 
residenza della forza lavoro, sia a 
causa della politica di « contadinizza
zione n del fascismo, sia per le leggi 
contro l'urbanesimo, restano le cam
pagne o i borghi rurali legati alla cit
tà tramite la pendolarità. 

In questa situazione la scuola ele
mentare che .. insègna a leggere e a 
far di conto" è più che ' sufficiente 
per leggere i nomi delle strade e del-

le stazioni, e contare gli spiccioli che 
si hanno in tasca. 

LA SITUAZIONE ITALIANA NEL DO
POGUER'RA 

Nel dopoguerra la scelta economi
ca fondamentale in senso liberale 
operata da ' Einaudi nel 1947 compor
ta una trasformazione radicale delle 
strutture produttive e della composi
zione di classe. 

L'allineamento dell'economia ita
liana a quella internazionale compor
ta molte scelte obbligate, che sono in 
prima istanza due: 

a) ridimensionamento dell'indu
stria di base e sviluppo delle indu
strie produttrici di beni di consumo, 
basate sull'abbondanza di manodo
pera; 

bl ristrutturazione dell'agricoltura 
e liberazione della forza lavoro ecce
dente. Ripresa quindi della emigrazio
ne su vasta scala incoraggiata e assi
stita - per la prima volta - dallo 
stato. Avvio di un processo diffuso 
di emigrazioni interné e di urbanizza-
zione. '. 

A questa data -risale l'approfondi
mento dei fondamentali dualismi del
l'economia italiana. Da un lato grandi 
industrie che sviluppano pr09uzioni 
di massa, e legate all'esportazione, 
dall'altro piccole industrie legate al 
mercato interno e un vasto settore 
statale legato sopr.atutto alle fornitu
re di materie prime (petrolio) e pro
dotti primari (acciaio) a bassi costi. 

Entrambi questi settor i fondano il ·10-
ro sviluppo e la loro concorrenziali
tà, più che su intensi processi di 
rinnovo tecnologico, sulla abbondanza 
di manodopera e sulla politica di bas
si salari . 

Questa fase viene chiamata fase 
estensiva dello sviluppo e si ritiene 
in generale conclusa verso gli an
ni '60 . 

Sulla struttura sociale la politica di 
deflazione e di stabilità monetaria 
p'erseguita da Einaudi ebbe altre im
portanti conseguenze, sopratutto ser
vì a dare sicurezza ai ceti medi. I 
ceti medi - stipendiati - legati al
l'apparato statale e i ceti medi « pro
duttivi » che avevano accumulato ric
chezze con la guerra e i mercati neri. 
o tesaurizzando oro , i quali vedeva
no così l'occasione di uscire allo 
scoperto e di rafforzarsi. 

Forniamo alcuni dati puramente in
dicativi: gli impiegati privati dello 
strato superiore non legat i al proces
so produttivo che nel 1936 erano 
340.000, nel 1951 diventano 870.000 e 
960.000 nel 1961. 

Gli impiegati pubblici passano ri
spettivamente da 600 .000 (1936) a 
1.000.000 (1951) a 1.300.000 nel 1961. 

I commercianti passano da 1 mi
lione 10 mila a 1.100.000 a 1.340.000. 
I militari da 300.000 a 330.000. 

Diminuiscono invece : i coltivatori 
diretti da 5.400.000 a 3.500.000 resta
no stab ili gli artigiani, aumentano da 
200.000 a 300.000 i padroncini nei tra
sporti e altri servizi. 

In sostanza dal 1936 al 1951 c 'è 
un restringi mento della grande e me
dia borghesia da '330.000 a 300.000 
unità. 

Un ampliamento delle classi me
die, un forte restringimento della pic
cola borghesia sopratutto agraria , di 
cui una parte passa nella classe supe
riore. 

La classe operaia, compresi i brac
cianti, aumenta: da 8.500.000 a 
9.900.000 e prende in sé un'altra par
te di piccoli proprietari agrari, oltre 
ad assorbire una parte dell'aumento 
demografico . 

Notiamo qui - per riprenderlo do
po - che i figli di queste classi me
d ie nati tra il '46 e il '51 arirvano al
le scuole medie superiori tra il 1960 
e il '1965 e all'università tra il 1968 
e il 1973. Per avere un'idea , calcolan
do un figlio a testa in 5 anni si 
avrebbe una ondata supplementare di 
scolarità pari a 200.000 unità all'an
no negli anni suddetti. Ondata che se 
pure rallentata, dovrebbe continuare, 
tenuto conto che nel 1970 le classi 
medie erano cresciute ancora di 700 
mila unità (tenuto conto della dimi
nuzione di altri 900.000 coltivatori 
diretti) . 

GLI ANNI '60 

Esattamente dieci anni dopo l'ini
zio della politica di ricostruzione, 
nel 1957 vengono operati nuovi mu
tamenti istituzional i : 

a) viene tolta l'ultima barriera 
giuridica alla circolazione interna 
della manodopera residuo della le
gislazione fascista; 

b) la cassa per il mezzogiorno 

comincia la nuova fase di intervento 
basata sulla politica di industrializ
zazione, accentuando i fenomeni di 
espulsione della manodopera agri
cola; 

c) viene decretato l'ingresso uf
ficiale (1958) nella comunità econo
mica europea. 

Lo sv il uppo italiano prosegue a 
ritmi accelerati util1zzando tutta la 
manodopera a basso costo. Nel 
1960 (1) si ha la massima occupazio
ne giovanile tra i 14 e i 29 anni , e 
si comincia a dare fondo alla mano
dopera femminile; i movimenti mi
gratori interni sopratutto dal sud 
al nord sono molto estesi va anco
ra avanti il processo di urbanizza
zione . 

Le conseguenze di questi feno
meni, in sostanza , una mutata com
posiz ione della c lasse operaia si ve
dono nel luglio '60 (i giovani operai 
in piazza) e nel '62 (gli emigrati a 
piazza Statuto a Tor ino) . 

I padroni hanno fiducia che lo svi
luppo dell'economia possa prose
guire ininterrotto e cercano di tro
vare nuovi mezz i di controllo socia
le della classe operaia, chiamano al 
governo i socialisti. 

In questa fase la carenza delle 
strutture scolastiche viene vista dai 
capitalisti come un limite effettivo allo 
sviluppo, da un lato perché le caren
ze di questa struttura contribuiscono 
a mantenere « congelata» molta ma
nodopera nelle campagne, dall'altra 
perché chi ha ricevuto la sola istru
zione elementare, nella nuova struttu
ra urbano-industriale è in pratica un 
analfabeta, uno sradicato, «portato 
alla ribell ione violenta ». 

In questo cl ima di fiducia nello svi 
luppo e di necessità di «integrazio
ne» della classe opera ia nasce la 
scuola media unica che è l'unica ve
ra riforma scolastica che sia stata 
decretata (ma non attuata almeno al 
40%). 

In questo stesso periodo gli ideo
log i del sistema , in particolare la Svi
mez figlia dell'ufficio studi del piano 
Marshall. unico organismo in Italia 
che si è costituita una esperienza di 
programmazione (nel mezzogiorno) 
compie studi sulla composizione del
la forza-lavoro e sulle necessità futu
re di manodopera qualificata . Le pre
visioni della Svimez e di tutti gli ideo
logi della scuola - i quali vedono 
i problemi dell'economia italiana. co
me problemi del capitalismo maturo 
che deve trovare nuovi sbocchi ai 
capitali eccedenti - anche se larga
mente smentite dai fatti,cominciano 
ad essere contestato nelle loro radi
ci teoriche - non a caso - solo ne
gli anni 70. 

In sostanza questi studi prevedo
no una enorme crescita del fabbiso
gno di manodopera specializzata, di 
tecnici e insegnanti, e quindi di una 
espansione numerica della scuola, 
e di un suo mutamento qualitativo 
nella direzione della « mobilità oriz
zontale» ossia la capacità operaia 
di passare da un settore economi
co e produttivo ad un altro, senza 
contraccolpi dovuti ad una rigidità 
delle specializzazioni . 

Senonché queste previsioni - lar
gamente condivise e ancora oggi teo
rizzato da alcuni - sono smentite 
per due fatti fondamental i : 

a) per l'inizio della -lunga crisi ita· 
liana cominciata nel 1964 e arrivata 
ai goirni nostri componendosi con la 
crisi internazionale, e con quella de
terminata dalla conflittualità operaia; 

b) perché la fase intensiva del
lo sviluppo capitalistico che comin
cia dopo il '63-'64 è intensiva sì, ma 
non nella direzione di un intenso rin
novamento. tecnologico (ciò che a
vrebbe comportato una effettiva ne
cessità di nuove qualifiche operaie 
e tecniche) ma della direzione di 
una razionalizzazione degli impian
ti e cioè verso un « miglioramento" 
dell 'organizzazione del lavoro · che 
permettesse un più intenso sfrutta
ment o della manodopera, mantenen
do ancora i salari bassi e soprattut
to non offrendo alla classe operaia 
nessun miglioramento sociale (case, 
trasporti, medicina sociale, scuole] 
che invece vengono riservati al raf
forzamento dei numerosi e famelici 
ceti medi_ 

La classe opera ia forte del suo ac-

cresciuto peso produttivo, della com
piuta fase di ricostruzione comincierà 
già negli anni 60 la lotta contro i bas
si salari, e contro l'intensificazione 
dello sfruttamento_ Le conseguenze 
sono che con il contratto del '62 im
pongo buoni aumenti salariali - su
periori alla produttività, dicono i pa
droni - e lo spostamento verso l'alto 
delle qualifiche sia con la lotta sia 
con lo stillicidio di vertenze ind ivi
duali. Mentre il lavoro è sempre più 
parcellizzato e dequalificato le quali
fiche vanno verso l'alto essenzial
mente per una spinta salariale, e i 
padroni non trovano altro modo di 
fermare questa avanzata che fram
mentare questa spinta di massa che 
con la moltiplicazione delle catego
rie (2). E questo i teorici della Svi
mez e molti altri lo hanno scambiato 
per un segno del CI progresso tecno
logico» in atto nelle aziende, e su 
questo hanno fondato le loro sballate 
previsioni. 

La crisi del '64 con l'aumento mas
siccio della disoccupazione, con la 
compressione dei bisogni essenziali' 
delle masse operaie (3). distrugge 
ogni illusione di « economia del be
nessere n per la classe operaia , di 
possibilità cioè, di raggiungere, in 
quanto classe sfruttata, una posizione 
di relativo benessere sociale (ma di 
sfruttamento in fabbrica) di avanza
mento sociale . 

Lo sviluppo di una relativa scola
rità tra i figli della classe operaia, so-

prattutto nella scuola media ma poi 
anche nella scuola media superiore e 
nelle scuole serali, è perciò la conse
guenza 9i una temporanea sconfitta, 
ma anche di uha volontà di rivalsa, di 
avanzamento sociale - che si mani
festa in forme individuali, perché 
questa è la natura dello studio nella 
società borghese - ma che tuttavia 
è l'espressione di una volontà gene
rale e non individuale di una classe. 
E' una evoluzione ~ in una situazio
ne di relativa sconfitta . di mancanza 
di una strategia rivoluzionaria - tlel 
rifiuto del lavoro in rifiuto di fare lo 
operaio , con tutti gli equivoci che 
questo comporta, ma anche con tutti 
gli aspetti p.ositivi che solo in un cono , 
testo di p;'ù gene~ale offensiva~ .di 

. classe possano riemergere 
(Continua) 

NOTE: 
(1) Nel' 1960 i giovani tra i 14 e i 29 anni 

sono per.)1 55 per cento occupati. Gli ap
prendi sti _ passano tra i I 1958 e i I 1963 pas
sano da ' 556.000 a 810.000. 

Le donne occupate tra il '59 e il '62 
sono 6 milioni e la percentuale di quelle 
~he lavorano ·sul totale - che in generale 
diminuisi:El - si ferma e in Lombardia sale. 

(2) Avviene in questi anni lo sdoppia
mento degli OC 1 e OC 2. 

In generale ç!al '61 al '68 cresce il peso 
degli specializzati, tranne nel settore auto, 
dove gli operai comun:i passano da 47,9 
per cento a 62.1 .per cento. 

(3) <A titolo di 'esempio ricordiamo che 
sign i ficativamente, l'aumentato potere . di 
acquisto dei salari si traduce in aumento 
dei consumi alimentari che caleranno poi 
bruscamente dopo la deflazione del '64. 

Magistratura democratica: 
dare battaglia al corporativismo 
Si concludono le elezioni per il rinnovo del comitato centrale dell'associazione magi
strati - Alla difesa dei privilegi di casta i giudici di M.D. hanno opposto un programma 
che ha per base il collegamento con la lotta di classe 

Ogg i, martedì è l 'ulti mo dei 3 giorni 
durante i quali la grande maggioran
za dei giudic i italiani è stata chiama
ta alle urne per rinnovare dopo 4 
anni il comitato centrale dell'Associa
zione Nazionale Magi strati (ANM). La 
Associazione raccoglie in pratica tut
ti i giudici senza esclusione di ten
denza con la sola eccezione delle 
CI toghe d'ermellino» della Cassazio
ne , i cui esponenti restano arrocati 
nell'aristocratico sodalizio dell'UMI. 

Ma la geografia politica dell 'AN M è 
solo in apparenza unitaria: al suo in
terno esistono le correnti su posizio
ni politiche lontane tra loro e talvol
ta irriducibilmente antagoniste. Sono 
«Magistratura Indipendente», ricet
tacolo di tutte le voci più autoritarie 
quando non scopertamente fasciste; 
« impegno costituzionale» e «terzo po
tere » i cui esponenti coprono un ar
co di posizioni che va dal conserva
torismo della seconda ad aperture di 
cauto rinnovamento democratico pro
prie della prima; ed infine Magistra
tura Democratica, che raccoglie i giu
dici progressisti ed una consistente 
ala caerentemente schierata su posi
zioni di classe e di identificazione col 
movimento rivoluzionario . 

Occorre dire subito che la consul
tazione in atto non è paragonabile, 

per la minore importanza pol itica che 
riveste. a quella che portò giusto un 
anno fa al rinnovamento de l Consi
g lio Superiore della magistratura, 
massimo organo istituzionale del con
trollo politico all'interno della magi
stratura. Si può dire, sia pure con 
un'approssimazione alquanto grosso
lana , che le elezioni di ogg i ~tanno 
alle precedenti come una consulta
zione amministrativa sta a quelle po
liti che . 

Sarà tuttavia un indicatore estre
mamente utile per misurare i nuovi 
rapporti di forza stabilitisi tra gli ese
cutori del potere giudiziario dal '69 
ad oggi, in un periodo cioè . che an
che all'interno de lla magistratura ha 
sign ificato l'emergere di contrast i di
rompenti e la rottura definitiva di 
equilibri consolidati. Al l'irr igidimento 
oltranzista della destra interna, coin
cidente con il disegno generale di re.
staurazione del controllo sociale sul 
proletariato e con la conseguente re
pressione (anche) giudiziaria, ha ri
sposto in quest i 4 -anni una massic
cia crescita organizzativa e politica 
dei giudici di sinistra. 

Con il recente convegno di Magi
stratura Democrat ica a Fi renze, que
sto processo di radicalizzazione ha 
ottenuto una conferma di grande im-

portanza, decretando anche all 'inter
no della COrrente , la sconfitta delle 
posizioni opportuniste e riformiste 
mutuate dai partiti della sinistra par
lamentare. 

Alla gestione dell'associazione, as
sicurata fin qui da una maggioranza 
esclusivamente attenta ai privilegi 
corporativi della categoria e alla con
servazione ·del prepotere dei ,vertici, 
Magistratura Democràtica rinfaccia la 
sol idarietà con i gruppi di potere do
minanti. 

La valorizzazione dei codici fasci
sti, la concezione autocratica dimo
strata finanche nello affrontare i temi 
rivendicativi della categoria (sì ai su
perstipendi decretati da Andreotti, sì 
alla meritrocrazia e al conformismo 
negli avanzamenti di carriera, ecc.). 
A questa gestione , M.D_ oppone il 
suo programma di rottuLa degli egoi
smo di east~ e di collusione con le 
ragioni repressive del potere costitui· 
to, per un rinnovamento che abbia le 
sue radici nel riconoscimento del mo
vimento operaio come solo referente 
politico legittimo. A questi compagni, 
che continuano a rappresentare la 
punta più avanzata del movimento al
l'interno delle istituzioni, vanno una 
volta di più la solidarietà e l'auguriO 
di Lotta Continua. 
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Dopo le false promesse di Gonella, arriva 
del nuovo governo ai detenuti in lotta: 

il biglietto da visìta 

NIENTE RIFORME, MA COLPI 
DI MITRA E MANGANELLI 
Rebibbia 

CIRCONDATI 
DA UN ESERCITO 
DI BASCHI NERI, 
I DETENUTI DAI TETTI 
CHIEDONO DI PARLARE 
CON ' UN MEMBRO 
DEL PAR1A:MENTO 
BOMA, 1-8 giugno 

Nelle prime ore del pomeriggio 
di sabato, dopo l'aria, un gruppo di de
tenuti del G8, rifiuta di entrare nelle 
celle e raggiunge il tetto del car
cere. Sono una cinquantina ad ini
ziare la protesta contro la notizia 
del pestaggio di 5 detenuti. Subito 
reparti della celere e dei carabinie
ri vengono fatti a'ffluire nel carce
re. Si cerca di circoscrivere la pro-

.~testa, .di tratta/le"' eon ·i detenuti", di 
convincerli a ritfuriciare. 'La notizia 
della protesta si diffonde solo ver
so sera. Un gruppo di compagni si 
raccoglie davanti al carcere e cerca 
di comunicare con i detenuti, ma i 
bra'cci in lotta sono all'interno, ' inav
vicinabili, tanto dalla Tiburtina quan
to dalle strade laterali che sono pre
sidiate dalle pantere. Attraverso i 
campi, i compagni riescono ad avvici
narsi ai bracci G111 e G12. Si vedono 
le ombre dei detenuti sui tetti e si 
lanciano slogans , Immediatamente si 
rompe il silenizo e da ogni cella i 
detenuti rispondono agli slogans dei 
compagni sventolando dalle ,finestre 
delle bandiere rosse: il .frastuono 
delle gavette contro le sbarr:e è as
sordante. 'I fari del carcere, accesi al
l'improvviso, illuminano a giorno tut
ta la zona e dal carcere, si moltipli
cano le urla. ila poliZia minaccia i 
compagni che si -allontanano. 

Nella notte vengono abbattute le 
porte delle celle, i detenuti si asser
ragliano nella rotonda. Centinaia di 
carabinieri e agenti si dirigono Su Re
bibbia e interi reparti della celere e 
dei vig'ili del fuoco occupano il cor
~ile del carcere. All'alba la polizia ha 
" sopravvento. 7-0 detenuti vengono 
picchiati selvaggiamente e rinchiusi 
nelle celle di isolamento. Di almeno 
I)no si ha notizia certa che è stato ca
ri'cato svenuto su una macchina della 
poliZia e portato al centro clinico di 
Regina Coèli con un lungo giro per 
seminare i giornalisti. 

C'è un clima d'attesa. Si capisce 
che non è ,finita là. I detenuti sono 
affacciati alle celle e la polizia con
tinua a ' presidiare la zona. Sventola
no ancora bandiere rosse e dalle 
sbarre gridano ai compagni: « ci han-

no ammazzati di botte », « non anda
te via ». Chiedono una dimostrazio
ne di appoggio alla loro lotta. Grida
no « libertà", dalla finestra di una 
cella pende un drappo bianco su cui 
è scritto: « amnistia, S.O.S.! ». 

Domenica pomeriggio, dopo l'aria, 
la lotta riesplode e si estende a tutti 
gli altri bracci. AI G11, 1130 detenuti 
raggiungono il tetto della rotonda, al
tre centinaia li raggiungono poco do
po. Tutti gridano slogans o battono 
le gavette contro le sbarre e canta
no bandiera rossa. I compagni arram
picati su una collinetta parlano con 
i detenuti e possono sentire quello 
che dicono. Ci sono' anche giornalisti 
e fotografi: una conferenza stampa 
gridata sulla testa di guardioni, vice
questori e funzionari della direzio
ne: « siamo tutti compatti; vogliamo 
il nuovo codice e la riforma. Buona
mano (l'ispettore) ci ha dato un ulti-

, matum, na detto che entro I~ 19,30 
dobbiamo scendere, ' ha ' detto ché l'ab
biamo accolto ' con i bastoni. ' Inve
ce, lo vedete, noi abbiamo solo le 
mutande e vogliamo fare una prote
sta paci·fica. Loro ci vogliono mas-

. sacrare » . IPoi arrivano altre notizie: 
anche al femminile si sono barr'ica
te e fanno lo sciopero della fame. An
che gli anziani, quelli cioè che non 
hanno potuto arrampicarsi, fanno lo 
sciopero della fame. 

Alle 19,3{], allo scadere dell'ultima
tum, la tensione è enorme. Sul cam
minamento, tra la folla fuori e i de
tenuti, appare il dottor Gabriotti. In
cominciano le urla: « eccolo là il mas
sacratore, il dottor Gabriotti, è il ca
po del personale, quello che coman
da le cariche". Dai detenuti chiusi 
nelle celle e nei passaggi riparte il 
frastuono dei gavettini e lo svento' 
lio dei drappi rossi. 

'la polizia, manganelli alla mano, 
allontana tutti quelli che sono al
l'esterno mentre i detenuti che ve~ 
dono urlano: « fascisti infami! » e 
cantano bandiera rossa. 7 compagni 
vengono fermati. 

Stamattina i detenuti sono ancora 
sui tetti. Si viene a sapere che molti 
sono stati ammassati e rinchiusi nelle 
celle d'isolamento. Alle 10,30, alle 
10,50, alle 13,15 si sentono chiare le 
raffiche di mitra e i colpi di pistola. 
Si saprà poi che un detenuto 'è stato 
ferito da colpi di arma da fuoco: la 
notizia è confermata anche dalla pro
cura, ma non si ' conoscono le sue 
condizioni. 

Sul carcere intanto sono arrivati 
allche gli elicotteri che sorvolano tut
ta la zona. Due fotografi , dalla parte 
del cancello principale. rei di aver 
tentato di fotografare l'esercito di po
lizia e baschi neri in assetto di guer-

ra, vengono ~ermati e portati via . 
Alle 114,30 mentre cresce il numero 

dei compagni, dei parenti, dei proleta
ri fuori dal car.cere, i detenuti sono 
ancora sui tetti e chiedono di poter 
trattare non più con la direzione o 
con i magistrati, ma con un membro 
della commissione giustizia della ca
mera per chiarire le loro posizioni e 
per avere chiarimenti sui tempi per la 
discussione parlamentare sulla rifore 
ma dei codici. 

Intanto nel pomeriggio sono conti
nuate le provocazioni: due donne, che 
per parlare con i loro familiari sul 
tetto del carcere avevano forzato il 
picchetto di polizia, sono state arre
state. 

ULlitM'ORA . Si ha notizia che a 
Rebibbia stanno cominciando i tra
s·ferimenti in massa. 

Torino 
~ l' lo l..... -f' • \.> - - • ..,. (-

RIPRENDE LA LOTTA 
ALLE NUOVE 
MAlRZAOHI'. ,IL MAGISTHAliO DI 
TURNO, FA INTERVENIRE PESANTE
MENTE LA POLIZIA 

TO'R'INO, 18 giugno 
A due mesi dallo sciopero della 

fame fatto in aprile dai 600 detenuti 
delle Nuove, la lotta è ripartita ieri 
sugli stessi obiettivi: riforma del co
dice , riconoscimento dei diritti più 
elementari ne-gati dagli attuali rego
lamenti carcerari. 

Alle 115,15, quando finisce l'aria, un 
centinaio di detenuti del V e VI brac
cio (dove la stragrande maggioran
za è in attesa di giudizio ri,fiutano di 
rientrare, alcuni si siedono per ter
ra, decisi a non muoversi altri rag
giungono il tetto dell'edificio e scan
discono gli slogans della loro lotta: 
« ILibertà" , «Riforma dei codici", 
«Non vogliamo più essere trattati 
come bestie n. Chiedono di parlare 
con un magistrato . 

Poco dopo arriva Marzachì, noto 
per la sua profonda vocazione for
caiola e antiproletaria e insieme a lui 
arrivano anche i carabinieri in asset
to di guerra con lacrimogeni, camio
nette, cani poliziotto . Tutta la zona 
intorno alle Nuove è in stato di asse
dio; la scusa è che non vogliono 
correre il pericolo di qualche evasio
ne, dopo l'evasione clamorosa di 
qualche settimana fa. 

Intanto, intorno alle Nuove si rac
cog l ie una folla di parenti, di amici, 
di proletari, che gridano slogans . Den
tro al carcere 'Marzachì pone i l suo 
ultimatum: se tutti rientreranno in 
cella lui farà conoscere alla stampa 
gli obiettivi della lotta; ma se r iman
gono sui tetti, farà intervenire la po
lizia. L'ultimatum 'è fissato per le 18. 
Dopo 10 minuti, alle 18,10, nessuno 
è ancora rientrato in cella. Marzachì 
mantiene la promessa e la polizia , 
con elmetti , scudi , manicotti specia
li , entra dentro il carcere . Si sento
no numerosi colpi di arma da fuoco 
(pOi s i dirà che si trattava solo di 
candelotti lacrimogèni). Arrivano 
anche i cani poliziotto, quelli che , 
come spiegano ogg i i giornali, « ven
gono normalmente usati nelle mani
festaz ioni per l'assalto ai dimostran
ti" . Dopo «quest'opera di pacifica
zoine ", alle Nuove «ritorna la cal
ma ", e subito cominciano i trasf~
rimenti. 

La notte stessa alcune decine di 
detenuti partono con 5 cellulari scor
tati da carabinieri. La destinazione , 
come ·sempre, sono le più schifose 
carceri italiane . Il magistrato, Mar
zachì , afferma che i trasferimenti era-

no già previsti secondo la normale 
amministrazione! 

Il cappellano delle Nuove sostiene. 
che sono solo 6-7. 

Infine, l'ultima rappresaglia: «non 
dirò niente alla stampa - dice Mar
zachì - perché i detenuti non hanno 
rispettato i patti e sono rientrati in 
cella troppo tardi n. iMa non c'è più 
bisogno di lui, né delle sue media
ziorii perché la lotta dei detenuti 
esca dal ghetto in cui per anni si è 
tentato di chiuderla . 

Genova 
MENTRE ALLO STADIO 
FESTEGGIANO IL GENOA, 
I DETENUTI 
SALGONO SUI TETTI 
DI MARASSI 
GBNOVA, 'Hl -giugno 

Domenica pomeriggio: nello stadio 
« 'Luigi ,Fe'rraris », che dista pochi me
tri dal «;arcere, sono in corso i -gran
qi festeggiamenti per il Genoa che 
entra in serie A: lancio di paracadu
tisti al centro del campo e fuochi ar
Hficiali, e migliaia di tifosi plaudenti. 

Alle 116, un'ora prima dell'inizio 
della partita, come scrive il Carriere 
della Sera, tutti i '60.000 spettatori 
erano già ai loro posti mentre ' vo
lavano i primi paracadutisti. 

Alle 16 i detenuti del carcere di 
Marassi contiguo allo stadio, dopo 
essersi rifiutati di rientrare nelle cel
Ie, sono saliti sui tetti e rivolgendo
si alla folla che riempiva lo stadio 
hanno gridato i motivi della lotta di 
tutti i detenuti: «vogliamo la riforma 
dei codici »; « Andreotti sei un buffo
ne »; «~ vogliamo il comunismo,,; «ab
basso il codice fascista ". III frastuono 
dello stadio ha impedito che la folla 
si accorgesse dei detenuti. A chi se 
ne è accorto la polizia ha detto che 
li avevano fatti salire sui tetti per ve
dere la partita . Le autorità carcera
rie comunque erano terrorizzate al
l'idea che nello stadio ci si potesse 
accorgere di quanto stava accaden
do nel carcere e per questo hanno 
aspettato la fine della partita, per far 
intervenire direttamente la polizia" 
che infatti ha circondato subito il 
carcere, ma è intervenuta solo in se
rata: è entrata nei bracci con i man
ganelli, e mentre già tutti i detenuti 
stavano rientrando in cella, li ha mas
sacrati di botte. 

San Gimignano 

SCIOPERO DELLA FAME 
NEL CARCERE 
INTE'RVIENE LA POLIZIA 

SAN GIMIGNANO (Siena), 
Anche nel carcere di San Gimigna

no è cominciata la lotta. I detenuti 
hanno in iziato venerdì sco~so , rifiu
tando il latte che la d irezione dà per 
colaz ione. Questa è stata solo la pri
ma avvisag l ia, infatti sono passati su
bito a organizzare lo sciopero della 
fame. I detenuti si sono poi concen
trati nel cortile del carcere, prec isan
do i loro obiettivi , che sono gli stes
si obiettivi per cui lottano i detenuti 
in tutti i carcer i d 'Italia : abolizione 
del codice fascista, migliori condizio· 
ni all'interno del carcere. 

La risposta della direzione a que
sta in iziativa è arrivata puntualmen
te. La notte di sabato , i poliziotti so
no entrati ne l carcere , costringendo 
i detenuti a ritornare nelle celle. Du
rante la notte una quindicina di dete
nuti sono stati trasferiti . 

lOTT'A CONTINUA - 3 

Spagna - CONTINUA 
LO SCIOPERO GENE
,RALE A PAMPLONA 
28 milioni di ore di sciopero negli ultimi 4 anni - Il nuovo 
governo {( ultras~) ricorre a una repressione ancora più 
spietata di quella dei suoi predecessori: chiesti 122 anni 
per 10 sindacalisti - Sciopero della fame n~1 carcere di So
ria, presso Burgos, contro le torture della guardia civile 

PAMPLONA, 18 giugno 

Lo sciopero degli operai di Pamplo
na è proseguito oggi con la stessa 
partecipazione dei giorni scorsi nono
stante i 200 arresti degli scontri di 
ve_nerdì scorso: la città è quasi com
pletamente paralizzata e la stragran
de maggioranza della popolazione ap
poggia la lotta dei 200 lavoratori del
la Motor Iberica minacciati di licen
ziamento. Sfidando la legge fascista, 
volantini firmati dalle organizzazioni 
sindacali clandestine (l'Unione gene
rai de trabajadores, le Comisiones 
obreras, l'Union sindacai obrera etc.) 
circolano nella città e nella cintura 
industriale, incitando al proseguimen
to della lotta. 

La direzione della Motor Iberica ha 
intanto comunicato che « da qualche 
settimana gli operai hanno tentato di 
impedire l'uscita delle 'merci dalla 
fabbrica e il 6 giugno scorso hanno 
sabotato alcuni prodotti causando 
danni per 865.000 pesetas ». 

La lotta degli operai di Pamplb
na è l'ultimo episodio della ribellione 
contro il regime di Franco, che ormai 
da alcuni anni caratterizza tutte le 
lotte operaie e studentesche in Spa
gna. 

Negli ultimi quattro anni, nelle fab
briche spagnole ci sono stati scioperi 
per 28 milioni di ore. Di fronte a que
sta situazione i padroni hanno rispo
sto con la repreSSione dura: dai licen
ziamenti massicci - 5.000 lavoratori 
espulsi in 4 anni dalle fabbriche per 
la loro partecipazione alle lotte -, ai 
processi contro le organizzazioni ope
raie e i militanti - sono state ri
chieste pene per più di 1.000 anni di 
carcere - agli assassinii in piazza 
- undici i lavoratori uccisi dalla po-

lizia negli ultimi 4 giorni. 
Ora Carrero Bianco, il nuovo primo 

ministro ritiene che i metodi dei tec
nocrati dell'Opus Dei siano stati ineffi
caci a stroncare il movimento di lotta 
in Spagna e ha dichiarato di voler usa
re il pugno di ferro contro le lotte. Un 
sindacalista dell'USO (Union sindacai 
obrera) ha dichiarato: « Gli ultras 
chiedono il ritorno ad una situazione 
pienamente fascista come negli anni 
40", « I fascisti spagnoli hanno ap-
profittato della morte di un poliziotto, 
avvenuta il 10 maggio, per intensifìca
re l'attacco contro i gruppi ' di oppo
sizione e per rimproverare alcune 
aperture formalmente "liberali" del 
governo precedente ». « Il dato di fon
do di questa situazione - ha aggiun
to il sindacalista - è comunque lo 
sviluppo dene lotte operaie, popolari 
e studentesche ". 

Per 1 O militanti operai appartenen
ti all'USO, sono state chieste pene 
per 122 anni di carcere. Mentre 27 
militanti, · imprigionati nelle galere di 
Soria, a 125 chilometri da Burgos, 
hanno iniziato uno sciopero della fa
me: in un documento i detenuti -
militanti dell'ETA, del Movimento co
munista di Spagna, del Partito Comu
nista (internazionale) - esigono le 
dimissioni del direttore della prigio
ne, José Manuel De La Fuente Ro
driguez, responsabile delle torture in
fitte dalle guardie civili ai carcerati, 
.l'abolizione della censura interna ~ 
che viene esercitata anche sulla 
stampa che può circolare liberamen
te in Spagna -, la cessazione delle 
« pressioni" sui familiari dei detenu
ti per impedire loro di visitarli, il mi
glioramento delle condizioni di visita
e la cessazione di tutte le misure 
vessatorie. 

CILE Allende: ' "le isti tuzioni 
dello Stato sono in pericolo" 
SANTIAGO, 18 giugno 

« La sovversione è in marcia e le 
istituzioni dello stato sono in perico
lo », ha dichiarato oggi Salvador AI
lende in un discorso alla radio. Il pre
sidente cileno ha aggiunto che da 
qual)do la coalizione di sinistra è al 
potere « i settori minoritari non han
nò cessato di tentare di rovesciare il 
governo ". 

Riferendosi agli scontri di venerdì 
scorso - nel corso dei quali i fasci
sti hanno assassinato uno studente 
di sinistra - Allende ha affermato 
che le manifestazioni « hanno dimo
strato nella maniera più chiara la de
terminazione dei lavoratori di difen
dere il governo,,: ha quindi invitato 
i cileni a meditare sugli avvenimenti 
dichiarando che i I suo governo è « ir
revocabilmente » deciso a mantene-

re l'ordine e ad impedire con tutti i 
mezzi una guerra civile nel paese. 
Queste ultime affermazioni potrebbe
ro essere un'ulteriore conferma del
l'intenzione del presidente di far fron
te alla non facile situazione in Cile 
a causa delle continue provocazioni 
da parte di democristiani e fascisti, 
ricorrendo ali 'ingresso dei militari nel 
governo. 

Questa probabile scelta di Allende 
è appoggiata dai comunisti, dai radi
cali e da una frazione del MAPU, 
mentre un'altra strada viene indicata 
dai militanti socialisti, della sinistra 
cristiana, del MIR e dell'altra frazione 
del MAPU, e cioè quella di una con-

,. troffensiva generale di massa contro 
le manovre della destra che abbia il 
suo punto di riferimento organizzati
vo e politico nei comitati di fabbri
ca e di quartiere. 

Aerei USA "scortano'" 
un convoglio verso 
PhnoIIl Penh, di nuovo isolata 
Nel Vietnam del Sud, radio GRP accusa Thieu di aver vio
lato gli accordi 

PHNOM PENH , 18 giugno 

Americani e fantocci proseguono le 
loro operazioni militari continuando a 
violare non solo più gli accordi del 
27 gennaio ma anche, ormai, il co
municato congiunto del 13 giugno 
scorso: in Cambogia l'aviazione ame
ricana ha « scortato» come già nume
rose altre volte nei mesi passati, un 
convoglio fluviale diretto a Phnom 
Penh e proveniente dal Vietnam del 
Sud. La funzione degli aerei è in que
sto caso quella di bombardare a tap
peto le sponde del Mekong - percor
so dal convoglio comprendente 8 na
vi cisterna e 6 imbarcazioni da cari
co - da dove i guerriglieri cambo
giani hanno in molte altre occasioni 
attaccato e distrutto le imbarcazioni 
che trasportano i rifornimenti neces
sari a Phnom Penh, la capitale asse
diata. 

I nuovi voli di morte dell'aviazione 
americana sono una evidente risposta 
al nuovo successo delle forze di li
berazione che oggi hanno riconqui
stato importanti posizioni sulle rota
bili 5 e 6, strappandone il controllo 

ai governativi e interrompendole: in 
seguito a ciò Phnom Penh è ormai 
completamente isolata. 

Anche in Vietnam d'altra parte 
Thieu prosegue nelle sue paleSi e 
provocatorie violazioni degli accordi: 
dopo le accuse di ieri di Le Duc Tho, 
oggi la rad io del GRP ha dich iarato 
che appena dopo l'entrata in vigore 
della tregua - il 15 giugno scorso -
i soldati di Thieu hanno lanciato una 
serie di operazioni nel tentativo di 
sottrarre le zone liberate al controllo 
dei partigiani. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo·Lito ART-PRESS, 
Reg istrazione del tribunal e di 
Roma n. 14442 del 13·3·1972 . 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero : semestrale L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren
te postale n. 1/ 63112 intesta
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo , 10 - 00153 Roma. 



, • LOTTA CONllNUA ' 

UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

ANCHE ALLA BREDA SIDERURGICA 
INTRODUZIONE DI NUOVI TURNI 
Il sindacato si dichiara disposto a scaglionare le ferie in modo da aggiungere 50 turni 
all'anno - Il padrQne ne chiede 200 . 

MILANO, 18 giugno 
Circa un mese fa Luciano Lama 

nel corso di una conferenza stampa 
convocata alla casa della cultura di 
Milano per esporre i .. temi» della 
OGlil per il congresso, alla doman
da di un giornalista sull'atteggiamen
to del sindacato sull'utilizzo degli im
pianti rispose con questa battuta: 
.. guardate che i padroni gridano tan
to, ma poi non hanno alcuna volontà 
di utilizzare meglio gli impianti ,; e, 
rivolgendosi al segretario della ca
mera del lavoro che gli stava accan
to: «De 'Carlini, gli chiese, quante 
aziende a IMilanò ci hanno chiesto di 
aprire vertenze sull'utilizzo degli im
pianti? ». « Nessuna,. fu la risposta. 
« Ecco vedete, concluse Lama, è 50- ' 
lo il sindacato che ha interesse a uti
lizzare in pieno le risorse ». !la battu
ta si inquadra in tutta la campagna 
che i vertici confederali stanno por
tando avanti in questo periodo per 
«rivoltare la frittata" dimostrando 
che la ·questione dell'utilizzo degli im
pianti .non è una pretesa avanzata dai 
padroni, ma una genuina richiesta sin
dacale volta al migliore sfruttamento 
di tutte le risorse esistenti, sia uma
ne che materiali. E' la vecchia tesi 
revisionista sul fatto che i capitalisti 
italiani non sono capaci di fare il loro 
mestiere, abbondantemente illustra
ta nei temi . congressuali -clelia OG-It, 
da cui deriva, per il sindacato, .iI com
pito di assumersi tutti i problemi 
di gestione dello sviluppo capitai ista 
.che i capitalisti non possono o non 
vogliono risolvere. Così, mèntre da 
parte di alcuni settori de! sindacato, 
come i metalmeccanici (vedi in pro
posito le recenti dichiarazioni di Car-

niti e Trentin) si cerca di porre qual
che limite alle pretese padronali sul
l'utilizzazione degli impianti, almeno 
per quanto riguarda la conseguenze 
negative che essa ha sulle condizio
ni . di lavoro degli operai, da parte 
comederale tutto l'accento viene po
sto sulla ripresa economica, per cui 
qualsiasi espediente possa :favorirla 
è ben accetto. 

I fatti però stanno smentendo in 
modo evidente le battute af.frettate di 
Luciano !lama. I padroni non si sono 
afofatto tirati indietro, cercano di in
trodurre nuovi turni, di far lavorare 
gli operai al sabato e alla domenica, 
insomma si danno da fare per sfrut
tare meglio i loro capitali investiti, 
naturalmente a spese degli operai. 
Ne] giorni scorsi abbiamo parlato del 
caso del reparto nucleare della Breda 
Termomeccanica dove il sindacato ha 
accettato di aggiungere tre turni, con 
conseg'uente lavoro al sabato. Un al
tro caso simile si sta veri,ficando in 
un altro stabilimento IBreda, quello 
siderurgico, sempre a Sesto San Gio
vanni. Qui la richiesta padronale ri
guarda due reparti, l'accaieria e il 
l1RT, dove si svolgono le lavorazioni 
iniziali del ciclo produttivo, e che 
occupano circa 1500 operai, un quinto 
dell'intero organico dello stabilimen
to. In sostanza la direzione chiede 
che i turni, che ora sono 17 settima
nali passino a 21, c·ioè tre al giorno 
per sette giorni, con lavoro anche al
la domenica e utilizzazione degli im
pianti al 100 per cento 

La direzione cerca di legittimare 
la sua richiesta sostenendo con que
sto aumento di turni (sareb'bero 200 
in più nell'arco di un anno) verreb-

DALLA PRIMA PAGINA 
CONGRESSO CISL 

"delle acute tensioni che gravano 
sulla società italiana". 

In primo luogo, secondo Storti, il 
paese « è travagliato da una esaspe
rata crisi di identità: crisi di identi
tà dello stato, che si evidenzia sia 
nel momento in cui si colloca nei rap
porti internazionali, sia nel far fronte 
ai suoi compiti all'interno; - crisi di 
identità di ogni componente politica, 
sia nelle proprie responsabilità di par
tito, che in queUe di governo, crisi di 
identità dei gruppi ' del potere econo
mico e del modo in cui questi sta
biliscono i rapporti con le strutture e 
le sovrastrutture politiche. Superare 
questa crisi di identità è la condizio
ne pri ma perché il nostro paese pos
sa uscire dalle attuali condizioni di 
arretratezza e .di contraddizione ". 

Quindi Storti si sofferma sulla si
tuazione dei rapporti internazionali e 
soprattutto sul tema dell'integrazio
ne europea. « La politica comunitaria 
è diventata una mera gestione di ap
parati burocratici, ed il confronto con 
i partners europei è ben presto sca
duto al livello di una fallimentare 
contrattazione; .... il limite dell'isola
mento è stato raggiunto negli ultimi 
tempi, quando non solo si è ulterior
mente accentuato il distacco del no
strp paese dalla CEE, ma si è tenta
ta una sorta di neo strategia a livello 
mondiale con la quale si è tentata 
un'intesa con l'economia giappone

. se ... in questa operazione, l'economia 
italiana, vaso di coccio in mezzo .a 
vasi di ferro, avrebbe tratto il mode
sto utile di qualche filiale commer
ciale e di qualche officina di montag
gio - . 

Storti non lesina le sue critiche al 
governo Andreotti e ai partiti: la cri
si di identità che ' investe l'intera 
classe politica chiama in causa in
nanzitutto chi ha avuto responsabili
tà di governo; ma investe anche le 
forze di opposizione. 

Dopo aver fatto la rituale dichiara
zione di antifascismo, Storti si ad
dentra nell'analisi della situazione 
economica: «La crisi degli ir,'.festi
menti ha ulteriormente aggravato i 
mai risolti problemi della disoccupa
zione e della sottoccupazione ... la cri
si degli investimenti sociali diretta
mente connessa al mancato avvio 
delle riforme ha provocato crescenti 
tensioni ... l'acuirsi di tali fenomeni 
presenti in tutto il paese è al limite 
dell'esplosione nelle regioni meridio
nali ". 

Storti sottolinea con tratti dema
gogiCi la gravità della situazione po
litica « in questo momento l'effettivo 
scontro sociale in atto nel paese ha 
per oggetto il futuro delle cosiddette 
classi subalterne e si esplica t ra il 
capitalismo che frantuma, contrappo
ne, parcellizza i lavoratori per inte
grarli alle sue regole di assetto so-

ciale, e il sindacato e la classe lavo
ratrice che intendono portare all'uni
tà ciò che il capitalismo divide ... lo 
scontro è in atto e la nostra ferma 
intenzione è che non siano i lavorato
ri a perdere la partita ".-

E' il movimento sindacale che deve 
svolgere un ruolo deci.sivo nella riso
luzione delle contraddizioni politiche 
ed economiche interne al paese: alla 
illustrazione di questo concetto Stor
ti dedica larga parte della sua rela
zione rispondendo alle accuse, da più 
parti rivolte al sindacato, di essere 
responsabile del disordine politico ed 
economico. 

E' evidente che in primo luogo la 
polemica è rivolta alla destra interna ' 
guidata da Scalia. Del resto tutta la 
relazione Storti (stando alla sintesi 
pr~ventivamente diffusa alla stampa) 
appare indirizzata prevalentemente a 
questa polemica interna. 

Dopo aver espresso un favorevole, 
ma cauto giudizio - .. evoluzione op~ 
portuna» - sulla nuova esperienza 
di centro-sinistra, la relazione affron
ta il tema del patto sociale: «si è 
parlato di un'intesa tra capitalismo 
avanzato e classe operaia; sarebbe 
un modo per rimettere in moto il 
meccanismo dello sviluppo, per com
battere ogni forma di rendita parassi
taria ed assicurare la stabi I izzazione 
sociale. Siamo nettamente contrari. 
Non sottovalutiamo la gravità della 
situazione economica, siamo per la 
chiarezza e per la distinzione dei 
compiti » . 

Quindi Storti ripropone quelle che 
sono le indicazioni del movimento 
sindacale per la lotta all'inflazione: 
controllo amministrativo dei prezzi, 
sgravio delle imposte dirette sui beni 
di consumo di massa, blocco e ridu
zione dei prezzi amministrati, e 'dei 
fitti ecc. 

Sul problema dei salari ripropone 
sostanzialmente il tema di una ver
tenza con i pubblici poteri con i se
guenti obiettivi: 

1) rivalutazione e parificazione 
dell 'ammontare degli assegni fami
liari; 

2) unificazione ai livelli più alti 
dei valori del punto di contingenza; 

3) rivalutazione delle pensioni par
tendo dai livelli più bassi e col!e
gandone la dinamica a quella dei sa
lari; 

4) aumento dell'indennità di di
soccupazione; 

5) detassazione immediata dei sa
lari più bassi. 

Ribadita l 'opposizione sindaca le al
la regolamentazione per legge dello 
sciopero e dopo aver passato in ras
segna e criticato le accuse mosse 
dentro e fuori il sindacato , sull'uso 
dello strumento dello sciopero, Storti 
afferma che C( il sindacato, ha sempre 
deciso in maniera autonoma le pro
prie azioni e l'esperienza ci insegna 
che non solo l'autoregolamentazione, 

bero prodotte 60 .000 tonnellate in più 
di acciaio, necessarie per compen
sare delle forniture della stessa en
tità provenienti dal gruppo Finsider 
che ora sono state sospese. Ma non 
ci intere'ssa assolutamente conside
rare le motivazioni addotte dal padro
ne. In realtà qui si vuole passare ad 
un pieno sfruttamento del lavoro ope
raio, con lo scorrimento dei due gior
ni di riposo (di sabato e domenica). 

Se la proposta del padrone rion ve
nisse accolta, ci sarebbero prospetti
ve di precari età del posto di lavoro 
per più di mille operai della Breda, 
così ha minacciato la direzione. 

Tutta la questione è per il momen
to in ballo . Ci saranno le assemblee, 
gli operai dovranno decidere. Ma val 
la pena di segnalare l 'atteggiamento 
tenuto in questo caso dalla FLM di 
'Sesto che, come è noto, è dominata 
dalla FIOM. Il sindacato ha respinto 
la proposta dei 21 turni e della quar
ta squadra, ma nello stesso tempo ha 
messo 'avanti una proposta di media
zione, che consiste nello scagliona
mento .delle ferie, che ora vengono 
godute contemporaneamente da tutti 
gli operai dei due reparti. In questo 
modo sarebbe possibile ottenere, in 
un anno, un aumento di circa 50 tur
ni. Il padrone, che ne aveva chiesti 
200, per ora ha detto di no, ma non 
è escluso che si tenti di andare vero 
so una mediazione. Quello che conta, 
infatti, è che da parte del sindacato 
non c'è nessun rifiuto pregiudi~iale a 
trattare la questione, nessuna preclu
sione sull'aumento della fatica per 
gli operai , anche in contrasto con le 
dichiarazioni fatte dai dirigenti nazio
nali della FUM. 

ma la stessa autolimitazione, sono 
per noi fatti sistematici. Su questo 
piano pertanto non abbiamo nulla da 
cambiare ". Come dire siamo disposti 
a tutto. 

Ultimo punto trattato, la questione 
dell'unità sindacale, su cui Storti ha 
precisato: C( Non fissiamQ più scaden
ze mitiche, operiamo perché l'unità 
si realizzi nei tempi più brevi possi
bili, ciò significa che non è il mo
mento di parlare di vocazione unita
ria, ma piuttosto di trovare i modi 
per realizzarla. A tale riguardo la 
CISL intende fare tre precise propo
ste: la condizione di precisa unità 
raggiunta dalle strutture di base, de
legati e consigli va difesa da ogni at
tacco e da ogni manipolazione. La fe
derazione non deve diventare lo stru
mento per gestire il pluralismo sinda
cale ma un momento di reale demo
cratizzazione del processo unitario, 
(applicazione dell'incompatibilità), 
consapevoli . come siamo che attra
verso un'operazione di vertice l'unità 
non si realizza, pensiamo a un reci
proco stimolo esercitato dalle strut
ture di base che di fatto hanno già 
realizzato l'unità, e dagli organi diret
tive, che possono progressivamente 
stabilire rapporti sempre più stretti 
tra le strutture, creare nuovi vincoli 
e nuove intese". 

IL COMPAGNO MARINI 
DI NUOVO TRASFERITO 

Il compagno Giovanni Marini, dopo 
essere stato mandato via dal carcere 
di Matera per aver partecipato a uno 
sciopero della fame, è di nuovo stato 
trasferito da Brindisi a Lago Negro. 

In due mesi ha girato '3 carceri: 
questa è la media degli spostamen. 
ti per tutti i compagni, militanti co
munisti, che sanno fare anche del 
carcere un luogo di lotta, di propa
ganda e di discussione poi itica. 

PISTOIA 
Martedì 19 giugno, alle ore 

21 , all'università popolare, ma
nifestazione - dibattito con la 
proiezione del film « Marzo '43-
Luglio '4:8" , per la liberazione 
dei compagni arrestati. 

NAPOLI 
Martedì 19 giugno ,alle ore 

17,30, nell'aula di fisica dell'uni
versità centrale il compagno 
Apolonio De Carvalho, espo
nente della resistenza brasiliana 
e dirigente del PCBR interverrà 
alla manifestazione contro la 
dittatura militare fascista in Bra· 
sile . 

MARCHE 
Il 19 giugno, alle ore 16, alla 

sede di Ancona , coordinamento 
regionale. 

TORINO - 3000 
compagni al cor
teo antifascista 
in memoria di 
Dante Di Nanni 
TORINO, 18 giugno 

Tremila compagni hanno partecipa
to alla manifestazione antifascista, 
indetta a ricordo della morte dell'eroe 
partigiano Dante Di Nanni. Slogan 
contro il vecchio e il nuovo fascismo, 

. bandiere rosse, striscioni, cartelli: 
questo corteo che ha percorso le 
strade di borgo San Paolo è servito 
a ribadire l'impegno a lottare oggi , 
contro il tentativo padronale di far 
pagare agli operai il prezzo della ri
presa produttiva e dell'ordine socia
le. Ma è stato anche , purtroppo, una 
occasione mancata. Il corteo era sta
to indetto dall'ANPI di borgo San 
Paolo che, con un'operazione di chia
ro stampo antiunitario , aveva rifiuta
to di far partecipare in prima perso
na alla direzione della manifestazio
ne il comitato antifascista del quar
tiere. Alla prova dei fatti, però, ha 
vinto la linea dell'unità antifascista, 
di un'unità antifascista militante che 
rifiuta a priori di civettare con l'av
versario di classe. , . 

L'Unità di sabato mattina, aveva 
addirittura rispolverato il così detto 
« arco costituzionale ", dicendo che i 
partiti della resistenza a~evano ade
rito tutti all'iniziativa del corteo. Na
turalmente dei democristiani e dei 
libe~ali in piazza non ce n'era nem
meno l'ombra. Anche dietro alle in
segne dell'ANPI e del PCI non erano I 
in molti: circa 500. Tutti gli altri, com
preso il comitato antifascista del bor
go hanno preferito schierarsi con la 
sinistra rivoluzionaria. 

AI comizio finale in piazza San Ber
nardino si sono fermati in pochi . Tut
ti gli altri hanno proseguito fin sotto 
la casa dove Dante Di Nanni si dife
se con le bombe a mano dall'assalto 
fascista. Davanti alla lapide, i compa
gni prima di sciogliersi hanno cantato 
C( Bandiera Rossa". 

Operaio della Philips 
destituito da rappre
sentante aziend.ale 
E' militante di Lotta Conti
nua 

Un provvedimento repressivo è 
stato preso dalla segreteria dell'FLM 
milanese contro un compagno, avan
guardia di lotta della Philips, toglien
dogli d'autorità la rappresentanza sin
dacale in fabbrica . Il compagno colpi
to, Vincenzo Anastasi, militante di 
Lotta Continua, lavora in una sezione 
staccata della Philips, nella zona Lo
renteggio , dove aveva avuto un ruolo 
di punta nella lotta e nella formazio
ne dello stesso consiglio di fabbrica. 
Proprio per questa attività era già 
stato sospeso tre volte dalla direzio
ne, durante la lotta contrattuale e la 
terza volta la sospensione a tempo 
indeterminato era stata revocata sol
tanto dopo la mobilitazione di tutto il 
gruppo Philips. Ora il compagno Ana
stasi si è visto destituire con una 
lettera di poche righe firmata dal se
gretario della FIOM, Leonardo Banti, 
ed inviata alla direzione della Philips. 
Il provvedimento che priva il com
pagno Anastasi della tutela sindacale 
equivale ad un invito al licenziamen
to . Contro questo atto repressivo ha 
preso posizione il consiglio di fab· 
brica della Philips Sede ricordando 
il ruolo avuto da Anastasi nell 'orga· 
nizzazione operaia nella sua fabbrica 
e denunciando il fatto che si sia va· 
Iuta colpire un compagno solo perché 
di Lotta Continua. 

Via i I fascista Tassi 
da Fiorenzuola 
FIORENZUOLA (Piacenza) , 18 giugno 

Il fascista Tassi, che doveva tenere 
un comizio domenica, non c'è riusci
to. Hanno pensato ad accoglierlo gli 
antifascisti di Fio renzuola , operai, 
studenti, pensionati . In più di 300 han
no circondato il palco dove stava Tas
si, attorniato da alcuni fascisti, e 
hanno soffocato con gli slogans, le 
grida, il canto di Bandiera Rossa, la 
voce del fascista, sempre più pallido. 

Alla manifestazione, hanno parteci
pato in massa i compag ni del PCI e 
dell'ANPl , malgrado il PCI non avesse 
aderito, indicando per il pomeriggio 
un comizio al festival dell'Unità. 
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IL NUOVO GOVERNO 
DI FRONTE AI DETENUTI 

Uno dei primi. problemi su cui il 
nuovo governo dovrà pronunciarsi 
con chiarezza è quello messo all'ordi
ne del giorno dalle richieste dei de
tenuti: riforma dei codici; riforma del 
regolamento penitenziario; sanataria 
generale che riduca fe pene per tutti. 

Game avevamo previsto, la lotta 
per questi obiettivi è ripresa con for
za nelle carceri italiane: dopo quello 
di Forlì, sono scesi domenica in lot
ta i detenuti di Roma, Genova e Tori
no; la risposta delle «autorità» è 
stata violenta e brutale come al so
lito: sono state sparate raHiche di mi
tra e candelotti lacrimogeni; sono sta
ti usati i cani-poliziotto (appositamen
te addestrati da un'autorità pòliziesca 
abituata a pensare che, contro i de
tenuti, tutto è lecito, perché non so- . 
no né uomini né cittadini); sono stati ' 
predisposti, e in parte già attuati; 
massicci trasferimenti da una parte 
all'altro dell'Italia . 

Tutto ciò non basterà ad impedire 
che nei prossimi giorni la lotta si 
estenda a molti altri carceri. T rasfe
rimen'ti, repressione brutale, sadismo 
vigliacco e gratuito da parte dei car
cerieri, sono cose a cui i detenuti 
italiani sono abituati da sempre, e 
che, nonostante la loro mostruosità, 
non pesano su di loro quanto pesa 
invece la lunghezza delle pene a cui 
sono condannati per i più futili reati . 
Se con la lotta hanno' deciso di dire 
basta a tutte queste cose, non sa
ranno queste stesse cose a stroncare 
la loro lotta! 

La lotta si estenderà ad altri carce
ri inesorabilmente. Non si tratta di un 
« piano eversivo ,,', come sostiene il 
solito Sassi, (che si ostina a far per
quisire le case delle nostre compa
gne alla ricerca delfa corrispondenza, 
perfettamente legale con i compagni 
detenuti) e come, con il solito servi
lismo forcaiolo, si sono aHrettati a 
sostenere i giornali borghesi, con la 
Stampa e il Corriere in testa. Si trat
ta del fatto che tutti i detenuti italia
ni esigono e hanno diritto a una rispo
sta alle loro richieste da parte del go
verno. Una risposta che non posso
no più attendere perché hanno già at~ 
teso troppo, e perché in questa atte
sa non perdono soltantò qualcosa di 
cui hanno bisogno, qualcosa di mol
to impQrtante per loro, ma si consu
ma tutta la loro vita! 

Anche considerando la cosa solo 
da questo punto di vista, cioè anche 
senza entrare nel merito delle richie
ste, i detenuti hanno ragione e il go· 
verna è in torto. I detenuti hanno ra
gione perché sono anni che le loro 
richieste vengono «palleggiate» da 
un governo al successivo, nonostante 
che tutti quanti - e non potrebbe 
essere altrimenti - le abbiano rico
nosciute più che legittime: ma per 10-
loro, questo pal/eggiamento ha signifi
cato annI di galera e di condanne per 
articoli di 1egge che tutti sono con
cordi nel sostenere che vanno rivisti! 

E i detenuti hanno doppiamente ra
gione in questa circostanza, perché 
avevano volontariamente sospeso la 
loro agitazione alla fine del mese, 
scorso dietro l'esplicita promessa, 
fatta dal ministro Gonella, che le lo
ro richieste, a partire dalla riforma 
del regolamento penitenziario, sareb
bero state discusse in parlamento 
(alla commissione giustizia della Ga
mera) entro il 13 di questo mese. Una 

promessa che Gonella - e .non è la 
prima volta che succede - , ha fatto, 
sapendo che non sarebbe stata ri
spettata, perché il congresso DC e 
la crisi di governo avrebbero reso 
necessario un rinvio di tutti i lavori 
parjamentari. 

E' per questo che di fronte alia 
compatezza , alla autodisciplina, alla 
maturità politica che i detenuti han
no dimostrato in queste ultime lotte, 
Gonella ha scelto la strada di rispon
dere, oltre che con uan repressione 
poliziesca che viaggia sul filo della 
strage, con un comportamento il cui 
carattere provocatorio non ha biso
gno 'di essere sottolineato. A volere 
che la lotta si trasformi in rivolta in
control/ata non sono i detenuti, ma 
il ministro, e con tanta più determina
zione quanto più si rende conto che 
la barriera di isolamento e di ostilità 
che la borghesia ha cercato di co: 
struire intorno ai detenuti con le sue 
campagne contro la «criminalità,. e 
in difesa dell'ordine pubblico" co
mincia a ·far acqua. _ 

L'elemento nuovo, su questo fron
te della lotta di classe, è il fatto che 
i detenuti non si trovano più total
mente isolati come negli anni pas
sati. 

Da un lato infatti , l'azione sistema
tica di denuncia delle condizioni di 
vita dentro le carceri, portata avanti 
da noi e da altri compagni, hacomin
ciato ad aprire delle brecce nel mu
ro di silenzio, e di sostanziale omertà 
con l'aspetto più brutale e repellente 
del potere borghese, che aveva carat
terizzato negli anni passati i partiti 
della sinistra uHiciale e tutta - o 
quasi tutta - l'opinione pubblica de
mocratic.a. 

Ma questa maggiore sensibilità 
non ,può limitarsi ad un'azione soli
daristica ; deve tradursi in una lotta 
politica - anche aftraverso precise 
iniziative parlamentari - per gli 
obiettivi immediati per cui si ·battono 
i detenuti, la riforma dei codici e del 
regolamento penitenziario, fa conqui
sta di condizioni di vita meno op
pressive, e, immediatamente, la con
cessione di una sanatoria che abbuo
ni a tutti i detenuti, e per tutti i rea
ti, una parte sostanziale delle pene. 
Un provvedimento diverso, quindi, 
dalle amnistie del '6.8 e del '70, che 
riguardavano so'o i cosiddetti «reatI 
politici ", o solo alcuni tipi di reato. 

Dall'altro lato, la solidarietà 'e la 
mobilitazione che le lotte dei detenu
ti suscitano in un settore sempre più 
consistente del proletariato, soprat
tutto nelle città meridiona'i, sono la 
dimostrazione materiale di come stia 
cambiando sotto i nostri occhi, la 
popolazione tra cui il carcere recluta 
le sue vittime. Lentamente, sotto i 
colpi della repressione generalizzata 
contro tutto il proletariato, la "ma
lavita » perde j connotati di corpo so
ciale separato 'dar ·resto de/mondo. 
I detenuti sono sempre di più .l'avf!n
guardia di un vasto settore del pro
letariato condannato alla "delinquen
za " e alfe attività illegali dalla mise 
ria e dalla disoccupazione. Un setto· 
re del proletariato che, nella lotte di 
classe contro la propria oppressione, 
apre la strada per liberare non solo 
se stesso, ma tutta l'umanità, da quei 
fenomeni propri della società divisa , 
in classi che sono il crimine e la de
linquenza. 

SALERNO· A UN ANNO DALLA SUA INCARCERAZIONE 

Una settimana di solidarietà 
per il compagno Giovanni Marini 

Il 7 luglio dell'anno scorso Il com
pagno anarchico Marini, accorso in 
difesa del compagno IMastrogiovanni, 
aggredito da due fascisti ne colpiva a 
morte uno, il camerata Falvella. fu uno 
dei tanti episodi di aggressioni, pro
vocazioni e pestaggi di compagni ad 
opera dei fascisti che di Salerno vo
levano fare una seconda 'Reggio Cala
bria. Forti dell'incoraggiamento di AI
mirante e Rauti, più volte venuti a Sa
lerno nei mesi di giugno e luglio, rin
cuorati dai buoni risultati elettorali, 
i fascisti con l'aggressione a Giovan
ni -Marini, da tempo minacciato, va· 
levano colpire la sinistra rivoluziona· 
ria che era riuscita , con una forte pre
senza nelle scuole , a contrastare i lo· 
ro piani. 

Nelle settimane successive i fasci
sti convenuti da tutta la regione sco
razzavano per Salerno, abbandonan
dosi ad aggressioni, colpendo tutto 
ciò che a loro sembrava di sinistra. 
Il PCI lasciò loro la piazza con un ma
nifesto con cui si esprimevano le 
condoglianze alla famiglie del came
rata. 

In questa situazione il P.M. Lam
berti, il Viola salernitano, ha potuto 
imbastire contro il compagno Marini, 

de i pesantissimi capi d'accusa. tiolo 
in un secondo tempo le iniziative di 
massa delle organizzazioni rivoluzio
narie hanno cambiato il clima della 
città, hanno diffuso in strati sempre 
più vasti del proletariato la solida
rietà verso il compagno Marini, una 
solidarietà c'he i pròletari più vicini 
a lui avevano espresso già attivamen
te subito dopo 'Ia sua carcerazione. 

Il « Comitato per la liberazione del 
compagno Marini" ad un anno dal
l'episodio, organizza una s'ettimana 
di lotta per la sua liberazione, con 
proiezioni di film antiJfascisti e spet
tacoli di -canti rivoluzionari in quar
tieri proletari di Sa lerno , con dibat
titi pubblici , con un corteo e comizio 
in piazza. 

'11 'Comitato fa appello a tutte le or
ganizzazioni rivoluzionarie, ai partiti 
della si'nistra, alle forze sindacali per 
una larga mobilitazione che porti al
la liberaizone del compagno Marini. 
ingiustamente incarcerato per aver 
ucciso per legittima difesa. Hanno 
finora aderito all'iniziativa: Lotta Con' 
tinua , Avanguardia Operaia , OrganiZ' 
zazione Comunista Marxista <Lenini· 
sta, Centro Lenin di Salerno, 'Gruppo 
Anarchico « 8ielli ». 
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